
Sarà davvero una bella opportu-
nità per i nostri “giovani” la parte-
cipazione attiva al XX FIGO World
Congress! Ben 7 simposi organizza-
ti da SIGO ed AOGOI avranno tem-
pi e luoghi destinati a presentazioni
da parte di relatori Italiani, in lingua
inglese, su temi che spazieranno dal-
la Ginecologia Oncologica allo Sta-
to dell’arte degli screening in Oste-
tricia, dalla Applicazione dell’eco-
grafia 3D/4D nella medicina fetale
alla Sessualità nell’adolescenza, dal-
la attenzione alle Emergenze in Oste-
tricia e Ginecologia alla Urogineco-
logia ed alla Isteroscopia.
La sapiente regia di William Dunlop,
Chair dello Scientific Programme
Committee, ha predisposto la succes-
sione delle sessioni congressuali in

giorni ed orari opportuni per consen-
tire non solo agli italiani di essere
presenti ad ascoltare e discutere le
“nostre” relazioni. Forse il proposi-
to di SIGO ed AOGOI di affidare il
lavoro di ricerca e di esposizione a
“giovani relatori” potrà apparire non
accolto del tutto, ma è pur vero, ahi-
mè, che il “sistema italiano” fa spes-
so considerare giovanissimi alcuni
cinquantenni!
Anche i 7 Corsi Precongressuali ve-
dranno impegnati, nelle diverse sedi
romane, molti italiani insieme a spe-
cialisti provenienti dai 5 continenti,
tutti scelti con rigoroso rispetto del-
le specifiche competenze. A qualcu-
no può essere sembrato una eccessi-
va invadenza della FIGO il fatto di
avere riservato la scelta di temi e do-

centi al proprio Committee for Ca-
pacity Building in Education and
Training.Tuttavia chi ne conosce il
Chair, Louis Cabero-Roura, che è sta-
to molte volte attivamente presente
in Corsi e Congressi italiani, sa ap-
prezzarne la competenza e la onestà
intellettuale.
Dobbiamo ammettere che per molti
ginecologi italiani la FIGO è stata
spesso sentita come una entità lon-
tana dalla propria vita professiona-
le e culturale. Quale componente, in
un passato non molto remoto, del Bo-
ard della Federazione, devo ricono-
scere che i rappresentanti italiani in
FIGO non sempre hanno lavorato
molto per accorciare le distanze tra
la Federazione e singoli soci della so-
cietà nazionale, e che molto spesso
il grande lavoro che nel mondo la FI-
GO realizza, anche con partecipazio-
ni italiane, non ha avuto sufficienti
segnalazioni ed attenzioni. Il Con-
gresso di Roma sarà una importan-
tissima occasione per rimediare, con
la possibilità di informazione e di
dialogo.
Non si può certo in poche righe rias-
sumere il privilegio di arricchimento
umano e culturale che gli incontri
con i colleghi eletti alle massime ca-
riche della Federazione mondiale ha
consentito e può offrire, ma alcuni
elementi devono essere segnalati.
Avere avuto quale Presidente una
donna con la sensibilità, la compe-
tenza, la capacità decisionale e la
fermezza nel sostenere tesi medita-
te e poi scelte, quali quelle di Doro-
thy Shaw, ha confermato, se ce ne
fosse il bisogno, che le donne reggo-
no il mondo.
La possibilità di ascoltare un “ciao
Mario” da un Sabaratnam Arulku-
marann, incontrato anni orsono, ai

nostri Corsi di Bormio, giovane pro-
fessore di Singapore, e oggi Sir, Pre-
sidente del RCOG e Presidente elet-
to della FIGO, è sempre una gioia.
Le sue doti di clinico unite alle gran-
di capacità espositive e didattiche,
che molti di noi conoscono se non al-
tro attraverso i volumi di Clinical Ob-
stetrics & Gynaecology, si manifesta-
no immediatamente in ogni momen-
to di dialogo, cui il nostro Arul non
si sottrae mai.
L’avere in aula, o in un momento in-
formale per sorbire un tè, la presen-
za di Lord Patel fa percepire l’im-
portante storia recente della FIGO,
consente di cogliere tutta la ricchez-
za di cultura e la visione globale del-
la nostra “mission”.
In questo momento storico, con le
primavere arabe giusto alle spalle,
non può non farci riflettere la sag-
gezza del Presidente Gamal Serour,
che ha continuato, da Londra come
dal Cairo, a guidare la Federazione,
forte anche dei suoi studi di bioeti-
ca, che dalla cultura Islamica pro-
pongono elementi di riflessione uni-
versali.
Sarà certo bello, per tutti quelli di
noi che ne avranno l’opportunità, in-
contrare il Figo Executive Chief Ha-
mid Rushwan, che sa presentare con
semplicità la davvero straordinaria
attività della Federazione, cui si de-
dica con passione, senza tralasciare
del tutto la sua presenza accademi-
ca a Karthoum ed a Londra.
E sarà certamente una ricca occa-
sione per tutti, Italiani e Stranieri, la
possibilità di ascoltare, dialogare, di-
scutere con colleghi, anche se, o pro-
prio perché, incontrati per la prima
volta a Roma.
Con occhi attenti e mente libera:
buon Congresso a tutti!!

“Quale componente, in un passato non molto remoto, del Board della Federazione,
devo riconoscere che molto spesso il grande lavoro che nel mondo la FIGO realizza,
anche con partecipazioni italiane, non ha avuto sufficienti segnalazioni ed
attenzioni. Il Congresso di Roma sarà una importantissima occasione per rimediare,
con la possibilità di informazione e di dialogo”

“Con occhi attenti e mente
libera: buon Congresso a tutti!”

Mario Campogrande
Presidente Onorario
Associazione Ostetrici
Ginecologi Ospedalieri
Italiani (AOGOI)

Honorary Member of the
Society of Obstetricians
and Gynaecologists of
Canada (SOGC)
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